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La nostra inchiesta sui paesi socialisti 
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9Indipendenza che solo oggi trova una base di massa - Regresso economico, fallimento politico, sacrificio 
la sovranità caratterizzavano gli instabili governi del ventennio borghese - Milioni di i6braccia inutili„ 

sovrappopolavano le campagne - Perchè i partiti non operai difficilmente avrebbero potuto sopravvivere 

Un 
della 

2. 
Vna persona ili media 

cintura sa (inali erano i 
confini ira gli Stati del­
l'Europa occidentale pri­
ma e dopo le due guerre 
mondiali. Ma provateci a 
chiederle quali erano quel­
li fra i paesi dell'Europa 
orientale negli stessi perio­
di: è probabile che non 
sappia non solo dove fos­
sero le frontiere — del re­
sto, tante volte spostate — 
ma neppure quali fossero 
ali Stati. - Romeno? Ma 
che. razza di nazione è que­
sta'.' > ai senti dire il poeta 
Arghesi, nani ottantenne e 
celebre nel suo paese. 
quando cercava lavoro in 
Svizzera cMKjiKinf'oiMii fa. 
(E' stato lui stesso a rac­
contarmi questo episodio). 
V europeo dell' Occidente 
hu sempre avuto uno 
sguardo di altera condi­
scendenza verso la parte 
orientale del continente: 
nemmeno il pensiero de­
mocratico dell' Ottocento 
(salvo alcune eccezioni, 
per noi italiani assai si­
gnificative) fu esente da 
questo atteggiamento un 
po' sprezzante. Noi cele­
briamo quest'anno il cen­
tenario dell'unità. Ora, un 
secolo fa non uno dei paesi 
dell'Europa orientale era 
indipendente. Quattro im­
peri se li dividevano: l'a­
sburgico, lo zarista, il 
prussiano e l'ottomano. 
L'indipendenza r i ' i inc qua­
si per tutti in pieno ven­
tesimo secolo, dopo la pri­
ma guerra mondiale. Solo 
nei paesi balcanici essa è 
un po' più rr celi in, poiché 
risale al 1877-78: ma è 
quasi proverbiale quanto 
fosse fittizia e formale. 

Parentesi 

ira due guerre 
Più tardi il rapporto fra 

le due parti del continente 
si modificò poco. In tutti i 
paesi dell'Europa oricnfnfe 
l'espressione * tra le due 
guerre » è di uso comune 
per definire qlì anni dal 
'18 al '39. Per'tutti. infatti, 
non fu nemmeno un perio­
do: fu un semplice inter­
vallo. quasi una parentesi. 
Sufficiente però per regi­
strare il più totale, il più 
tragico fallimento delle 
classi che vi avevano dete­
nuto il potere e delle forze 
volitiche che ne erano la 
espressione. Dopo la prima 
guerra mondiale l'indipen­
denza sembrava un fatto 
acquisito. Essa e b b e all'i­
nizio un effetto inebriante. 
Ma problemi immensi con­
tinuavano a chiedere una 
soluzione. L'oriente era — 
non è un gioco di parole 
— il « meìzoaiorno » d'Eu-
TOpa. Ad ogni paese il pas­
sato lasciava delle econo­
mie agrarie molto arretra­
te, tanto per la loro strut­
tura sociale quanto per fa 
loro capacità produttiva. 
Enormi latifondi da una 
parte, estrema parccllazìo-
ne di proprietà nane dal­
l'altra: sistemi di cultura 
vecchissimi , rendimenti 
molto bassi. Le campagne 
erano sovrappopolate da 
milioni di « p e r s o n e inuti­
li >. L'industrializzazione 
era ancora da fare: quasi 
per tutti essa era il com­
pito più urgente. 1 proble­
mi politici non erano meno 
complessi: nati da poco, i 
nuovi Stati dovevano darsi 
una loro fisionomia, che 
avrebbe dovuto essere de­
mocratica non solo nella 
forma, ma soprattutto nel 
contenuto, perché solo l'in­
gresso sulla scena politica 
delle masse. prima oppres­
se e avvilite dalla domi­
nazione straniera, era in 
grado di dare una f i r r u 
nuova a formazioni statali 
che nasccrnno quasi nl -
l'improvviso e spesso in 
modo incerto, dopo secoli 
di annullamento, in una 
Europa già dominata da 
Stati po ten t i e di vecchia 
ossatura. Solo cosi l'tndi-
pendenza si sarebbe non 
.^olo mantenuta, ma raffor­
zata con vn suo nuovo 
contenuto popolare. Ebbe­
ne. niente di tutto questo 
avvenne. Alfa vigilia del 
secondo confitto mondia­
le. la situazt ine non era 
mutata, se non in peggio. 
rispetro a 'Ia fìr.c delia pri­
ma ouerra. 

La percenfua'e della po-
po'.izione che viveva nelle 
campaane era rimasta del 
70 o de'1'80 per cento: la 
prima dira vile per Un­
gheria e Polonia, la secon­
da per la Bulgaria, mentre 
la Romania si collocava in 
mezzo. L' L'naheria era 
sempre ti più tipico paese 
di lati /ondo nobiliare; VI 
per cento dei proprietari 
possedeva metà di tutta la 

Vna seduta del rinato parlamento pulnri-o 

ferra . Già nel 1820 il conte 
Szechengi. primo demo­
cratico ungherese, aveva 
indicato in queste immen­
se proprietà di origine feu­
dale il principale ostacolo 
allo sviluppo nazionale. 
Dopo l'ÀO anni le cose non 
e r a n o affatto mutate. < Tra 
le due guerre » non vi fu 
riforma agraria in Unghe­
ria. Ve ne fu una in Po~ 
Ionia, ma rimase sulla car­
ta, poiché più di un terzo 
della terra restò ai grandi 
proprietari. Quella effet­
tuata in Romania fu più 
vasta, ma si risolse in una 
autentica tragedia: abban­
donati a se stessi, ignoran­
ti dei sistemi di coltura 
moderni, i contadini ricor­
sero a prestiti usurai (con 
interessi del 25 e perfino 
del 60 per cento): furono 
sorpresi in queste condi­
zioni dalla crisi del '29 e 
dal crollo catastrofico dei 
prezzi agricoli, che li tra­
scinarono in una spaven­
tosa rovina. La sovrappo­
polazione dei villaggi, an­
ziché ridursi, si fece più j 
grave: secondo valutazioni 
dell'epoca, variava in Po­
lonia dai 5 agli 8 milioni. 
in Romania superava i 3 
milioni e in Bulgaria si 
avvicinava ai due milioni 
(cioè, si badi, alla metà 
della popolazione agrico­
la). Non vi era dove anda­
re per queste braccia inu­
tili. poiché le città, anche 
se piccole, erano già piene 
di disoccupati. L'industria­
lizzazione non fece passi 
avanti. Anzi. L'industria 
polacca nel '38 produceva 
meno che nel '13: la popo-
lazione nel frattempo era 
aumentata di un terzo, ma 
Vimpiepo nell'industria era 
diminuito In Ungheria la 
p r o d u z i o n e industriale del 
'13 fu toccata ancora nel 
'29 e nel '38. ma fra que­
ste tre date vi furono pau­
rose cadute. Tutta l'indu­
stria bulaara occupò al 
massimo centomila perso­
ne, V1.5 per cento della 
popolazione. Isolati dai 
mercati imperiali in cui 
erano prima inseriti, que­
sti paesi, con la loro eco­
nomia che per secoli era 
stata subordinata ai b i sa -
gni altrui, risentirono più 
degli altri, per la loro stes­
sa debolezza, le convulsio­
ni drammatiche delle crisi 
mondiali. Incapaci di tro­
vare fonti interne di ac­
cumulazione. ricorsero al 
capitale straniero, che fu 
largamente dominante in 
Romania e raggiunse il 44 
per cento in Polonia, con 
caratterìst'che e conse­
guenze di tipo semi-colo­
niale. 

Costi turioni 

violale 
.Ve m e n o grave fu il fal­

limento politico Non vi fu 
m cent'anni nessuno svi­
luppo democratico. L'Un­
gheria e b b e la prima Co-
>ti'uzione della sua storia 
solo nel 1946: con liorthy 
essa risse sotto un regime 
di tirannia ultrareaziona­
ria e sciovinista. Gli altri 
paesi ebbero invece , o già 
avevano, le loro Costitu­
zioni. talrolta anche avan­
zate e democratiche; ma 
furono documenti vellei­
tari, spesso semplicemente 

copiati dall'Occidente, sen­
za una reale rispondenza 
nella storia e nei proble­
mi nazionali: quindi. < più 
spesso violate che appli­
cate* (troviamo questa de­
finizione in una pubblica­
zione della NATO, curata 
da emigrati). Quando, fra 
il '34 e il '38. esse furono 
anche formalmente sop­
presse in Polonia, in Bul­
garia e in Romania, ciò av­
venne soprattutto per to­
gliere di mezzo ogni osta­
colo al perpetuarsi dei re­
gimi totalmente antidemo­
cratici, retti da gruppi 
militari, cricche monarchi­
che di palazzo o partiti di 
ispirazione fascista, che 
già c'erano. Nel '35, alla 
vigilia della sua morte, il 
maresciallo polacco Pil-
sudski aboliva le elezioni 
parlamentari e rendeva il 
Presidente, incaricato di 
r /oncrnnrc . responsabile so­
lo « davanti a Dio e alla 
Storia >. A/a in pratica egli 
governava cosi già dal suo 
colpo di Sfato del 1926 e 
ormai si preoccupava so­
prattutto di assicurare la 
continuità del regime, ai-
fidato ai suoi aiutanti mi­
litari che con lui avevano 
governato (i cosiddetti 
« colonnelli » ) . 

Ci si sorprende oggi per 
la totale scomparsa o l'a­
nemica sopravvivenza dei 
partiti non operai nei paesi 
dell'Est europeo. Quale è 
però la storia di quei par­
titi? In Polonia la loro esi­
stenza legale fu brerisst-
ma — sei o sette anni — 
ma essa fornì a tutti la 
possibilità di stare, sia pur 
brevemente, al governo: i 
risultati furono disastrosi 
e culminarono con la ca­
pitolazione a Pilsudski. il 
cui movimento fu violente­
mente e demagogicamenle 
antipartitico (Sanac ja . il 
suo nome, siqntficiiva ap­
punto e purificazione » dal 
sistema dei partiti). A l t r o ­
ve essi furono semplice 
strumento di governi cor­
rotti e repressivi, privi di 
seri legami con le masse. 
1 partiti contadini, che so­
lo in parte fanno eccezio­
ne. erano un conglomerato 
di forze sociali avverse: il 
contadino vi conviveva col 
latifondista e col kulak, ma 
rappresentava solo la « ba­
se » del partito, mentre gli 
altri ne erano i dirigenti. 
La possibilità di soprarri-
vcre per tutti questi p r u p -
pi politici dipenderà uni­
camente da un loro pro­
fondo rinnovamento: solo 
esigui gruppi di sinistra ne 
furono capaci 

Questa analisi — è vero 
— ha la sua eccezione: la 
Cecoslovacchia. Già prima 
della guerra questo era 
uno det paesi più indu­
strializzati d'Europa e del 
mondo. L'eccezione vale 
pero solo per una parte 
del paese: la parte boema 
e morava — e neanche 
tutta — che aveva eredi­
tato i tre quarti dell'indu­
stria dell'impero austro­
ungarico. Il resto, la Slo­
vacchia, presentava gli 
stessi problemi dell'Euro­
pa orientale nel suo com­
plesso: scarsa industria, 
campagna arretrata, so­
vrappopolazione. Come ne­
gli altri paesi, anche qui 
l'emigrazione continuò tra 
le due guerre: oltre cen­
tomila sloracchi partirono 
per l'America. L'incapaci' 

I fa di affrontare ques t i pro­
blemi fu fatale per lo 
smembramento della Ceco­
slovacchia, a lmeno quanto 
lo furono i conflitti .socia­
li che sempre rimasero 
acuti al suo interno. La vi­
ta politica ci olfri. si, un 
esempio di democrazia 
borghese efficiente. A/a e b ­
be anch'essa un'impronta 
paternalistica, fondata co­
me fu sul prestigio dei 
due successivi presidenti. 
più che su que l lo dei par­
titi. Questi, ad eccezione 
dei partiti operai, non eb­
bero mai del resto il ca­
rattere di veri e p rop r i 
movimenti II loro falli­
mento fu di tutti il più 
tragico poiché si chiamò 
Monaco. Da quel colpo es­
si non si ripresero più. Fo­
chi s anno che lo stesso Be­
ne* a Londra, d u r a n t e la 
guerra, riteneva impossi­
bile e non auspicabile la 
rinascita in Cecoslovacchia 
degli stessi partiti borghesi 
prebellici 

La tranedia cecosinraC' 
cu del '38 è illumniante. 
L'ultimo disastro, di cui le 
classi dirigenti di tutti 
quei paesi furono respon­
sabili. fu infatti quello na­
zionale. A un anno di di­

stanza da Monaco segui il 
crollo della Polonia. All'i­
nizio della ouerra tutti 
avevano, letteralmente o 
priificamenfe. perduto la 
loro indipendenza Sogget­
ti o alleati di Hitler, tuffi 
erano inglobati nello «spa­
zio v i ta le» del'a (jermauia 
nazista, destituiti a restare 
protettorati </•'! Terzo 
R e i e h . qualora questo 
avesse vinto la guerra. 

Ki percussioni 

dell'Ottobre 
Il potere della borghe­

sia. alleata con i forti re­
sidui di classi d'origine 
feudale, eia stato quasi 
o v u n q u e tirannico, ma tnt-
t'altro che solido Dopo la 
prima guerra mondiale la 
battaglia p<'r la direzione 
dei nuovi .Sfati era rimasta 
a lungo aperta e il suo esi­
to era stato provvisoria­
mente determinato dall'in­
fluenza che le potenze v in­
citrici dell'Occidente are -
vano in qnri paesi Ma la 
Rivoluzioni- d'ottobre non 
era passata invano nella 
vicina Russia.- la stessa in­

dipendenza delle nazioni 
dell'est eu ropeo ne era 
una consejpienza perché 
era stata resa possibile 
proprio dalla disfatta di 
fatt i fili i m p e r i , dall'una e 
dall'altra parte del fronte, 
cosi come avevano noi ufo 
le parole d'ordine lenini­
ste. In fondo, i gruppi del­
la borghesia polacca, du­
rante la guerra, si citino 
schierati coi» i tedeschi o 
con i russi, rivendicando 
al massimo l'autonomia e 
la riunificazione entro l'u­
no o l'altro impero: se non 
i'i fosse stata la ri colazio­
ne in Russia, i polacchi la 
indipendenza non l'avreb­
bero mai avuta. L'Unghe­
ria fu l'unico paese del 
mondo, all' infuori della 
URSS, che vide la rivolu­
zione socialista, sia pur 
protM»i.soriamenfe, vittorio­
sa: per schiacciarla occor­
se l attacco concentrico di 
tutti gli imperialismi. La 
Bulgaria è ancora (a sola 
nazione europea che abbia 
mai visto un governo pu­
ramente contadino, decisa­
mente orientato a sinistra 
(quello di Stamboliskg) : 
fu rovesciato solo nel '23. 
dopo più di tre anni ili esi­
stenza, da un colpo di sta­
to fascista; la sua debolez­
za fondamentale era stata 
l'antioperaismo, che aveva 
Introdotto una fatale divi­
sione nel popolo. 

Altre dure battaglie di 
classe si ebbero in ogni 
paese. /.'errore più serio 
del piovani partiti comuni­
sti. che compromise allora 
le prospettive rivoluziona­
rie, fu la loro incapacità 
di far p rop r i e le rivendi­
cazioni democratiche, in 
primo luogo quelle dei 
contadini, che erano ovun­
que più mature di (incile 
socialiste. Il governo dì 
Bela Kun in Ungheriu non 
scfipe procedere alla ri­
forma tinnirla. In Polonia 
i comunisti chiedevano i 
soviet, mentre trascurava­
no le rivendicazioni della 
terra, della libertà e del 
lavoro, che erano le più 
sentite dalle masse. In Bul­
garia essi assistevano neu­
trali al rovesciamento del 
governo Stambolisku: po­
chi mesi dopo scatenavano 
una grande insurrezione 
insieme al partito contadi­
no, ma era ormai troppo 
tardi Questi errori non si 
ripeterono dopo la secon­
da guerra mondiale: fu il 
primo scorcio della vitto­
ria conquistata dai nuovi 
regimi. 

L'esperienza compiuta 
tra le due interré è la pri­
ma milione che ci consente 
di cajtire la vittoria post­
bellica della rivoluzione in 
tutta t /uella parte dell'Eu­
ropa Essa aiuta però a 
comprendere anche le par­

ticolarità e i compit i che 
hanno carafferizzato la co­
struzione del socialismo in 
quei paesi, t Che vuoi'.' » 
mi diceva un amico un-
pherese, «noi non costruia­
mo solo il socialismo; a 
noi tocca costruire sociali­
smo e democrazia ins ie­
me >. E' una frase che. co­
me definizione politica, 
non pecca ccrt(ì per ecces­
siva esattezza. Kìspecchia 
però contusamente uno 
stato d'animo e un'espe­
rienza. In questo senso è 
valida non solo per l'Un­
gheria. In r ea l tà , il cam­
mino. non sempre facile, di 
progresso della democra­
zia socialista e in questi 
paesi la prima grande 
esper ienza democratica: la 
stessa costruzione del so­
cialismo coincide ad est 
con l'avvento tli un'Europa 
moderna. 

C.IUSKrTE II OFFA 

l»UAO.\ — Gomulka e Clrlankiewlcz soni» d.i Ieri mattina, % 
Prima. Il segretario del I*OUP e I) capo del governo polacca 
sono alla testa di aita dolecazlone t'ho avrà numerosi colloqui 
col dirigenti cecoslovacchi. La delegncionc polacca ha avuta 
nel pomeriggio un primo Incontro col rappresentanti del 
Governo e del Partito Comunista cecoslovacco. GII argomenti 
che saranno al centro del colloqui non sono stati resi noti. 
Nella telefoto: Gomulka e Clranklcwlc* rispondono agli ap­

plausi della popolazione di Praga 

U n padre a colpi d'ascia 

Impazzisce ed uccide 
i suoi q u a t t r o f ig l i 

L'orribile tragedia è avvenuta in Francia nel Puy de Dòme 

PARIGI, 25. — I corpi or­
ribilmente mutilati di 4 bam­
bini, di età compresa tra i 
tre e i dieci anni, sono stati 
scoperti stamane n Forasse, 
nei pressi di OllieiRiics (Puy 
de Hònie). I quattro piccoli 
sono stati uccisi n colpi di 
ascia dal loro stesso padre, 
il signor Verduzier. F,' quasi 
certo che il folle infanticida 
abbia acjto in preda ad un 
improvviso attacco di follia. 
11 signor VerduiMer. dopo 
aver compiuto il misfatto, si 
e suicidato, poco prima del­
l'arrivo tlella polizia. 

Crolla una scalinata 
al la Mostra sovietica 

a Parigi: nove feriti 
PAIWÌI. L'5. — Nove per­

sone sono rimaste i'-ii ferite 
in svenilo al crollo di una 
scalinata alla esposizione so­
vietica a Pari/:i in seguito al­
l'eccessivo affollamento. 

Nessuno, tranne una donna 
tli (>7 anni, ha riportati) fe­
rite tli una certa pravità. 

Rapina in pieno giorno 
in una gioielleria 

a Montecarlo 
MONTK CAKI.O. 25 — Tre 

tinnii ri i iirivclicrn'i trinilo com­
pitilo <u:m im;t r.i|>iti;i tu im;i 

tifile più note gioiellerie di Mo­
naco [uggendo con una grande 
quantità di Kioie 111. 

11 valore del bottino non ò 
stato per il momento reso noto 
ma si ritiene che ammonti ad 
oltre un milione di (ranchi. 

Al momento della rapina libi­
la gioielleria vi era solo un 
vecchio commesso che l mal­
viventi hanno facilmente so­
praffatto. 

Secondo colloquio 
tra Mao Tse Dun 

e Montgomery 
WUHAN. 25. — Il presi­

dente Mao Tse-dun ha avuto 
onti'i un secondo, amichevole 
colloquio con il maresciallo 
Montgomery 

Successivamente Mao Tse-
Uun e l'ospite hanno pranza­
to insieme. Tra le personali­
tà pi esenti era Wang Jen-
chtuiK. primo segretario del 
Gomitato provinciale dello 
Ilupeh del Partito Comuni 
sta Cinese. 

La Federazione 
degli scienziati 

chiede il disarmo 
atomico totale 

GIXF.VRA. 25 — La Federa­
zione immillale dei lavoratori 
scientifici, elio riunisce scien­
ziati appartenenti :ii p-ic-M so-

Nel la sa la de l l 'Hote l de i Congress i 

Aperii ieri a Roma i lavori 
detta «favola rotonda» Est-Ovest 

Primo tema: il disarmo - In discussione anche le questioni di Berlino e della Germania e i problemi dell'ONU 

1 lavori della ' tavola ro­
tonda » est-ovest hanno avu­
to inizio i e r i mattina al­
l'Hotel dei l'oliere!".!, sito 
nella zona delI'Kl'K. e sono 
continuati per tutta la gior­
nata Vi hanno partecipato. 
come nel le riunioni prece­
denti tenute a B r u x e l l e s 
Londra e Varsavia, persona­
lità della poht.ca e del!:. 
cultura, provenienti da var. 
paesi, a titolo personale 

Per il Belgio partecip.iii-' 
all'incontro :I v.cepic.socn'.e 
del Senato Kolhn: por la Bul­
garia. .1 prof Pir.n.-k\. ;>*T 
gli Stat: l'mti il ,-cn Hum-
phrey. per l.i Francia :1 prof 
Aux.onnaz.. il gcn B:!Iotte. ,1 
prof H:»mon. il >en Mitte-
rand. :1 s:g -Tuie Mudi, la 
signora Moeh. i! precidente 
Jel gruppo dei deputati gnl-
I..>ti Schmittelein e :1 c.z V. 
D'Ast.er; per la Gran Breta­
gna. il prem.o Nobel Noe!-
B."ìker e i deputati Thomp-

, iu/n. Prentice. Zilliacu.-. e .! 
jg .omal . s ta Flovd: per l'Italia 
Igli o n l : La Malf.t. La Pi:... 
R.ccardo I-ombard:. Nciir.i. 
Ferruccio Pair; e P.iolo Vst-
torel!:. dirigente Filtrino pro­
blemi internazionali dei PSI 
Per la N'orveg.a il precidente 
della commiccone tlella Ca-
meia Finn Moe; per la Po-
Ionia il deputato Dulski e ;i 
prof Tursky: per la S \ez .a 
si sen Brantg; per la Ceco­
slovacchia il prof. Hoffme'-
ster; per l'Unione Sovietica 
il direttore delle « Izvestia » 
Alexis Agiubei. genero di 
Krusciov, lo scrittore Ilja 
Khrenburg, lo scrittore A l e ­
xander Korneiciuk, il prof. 

t'na rrdat* della prima ritintone plenaria della tavola rotonda 

Solovìov e il prof. Jnosemt-
zev; per la Jugoslavia il pre­
sidente de! Senato Ivecovic e 
.1 sig Vitorovic. 

La prima giornata di lavo­
ri e stata dedicata al disar­
mo. Le sedute sono state pre­
cedute nella mattinata da 
Riccardo Lombardi e nel po­
meriggio dal professor Dul-
>ki, direttore dell'istituto po­
lacco per le relazioni inter­
nazionali. 

La discussione si è evolta 
a ritmo piuttosto serrato co­

me risulta anche dal numero 
e dalla successione degli in­
terventi. Nell'ordine, gli ora­
tori sono stati il rettore del ­
l'università di Varsavia Tur-
ski, il belga Rolin. il sovieti­
co Inosemt7ev, i francesi 
D'Astier e Hamon, l'inglese 
Noel Baker, il soviet ico Agiu­
bei, l'inglese Ziliacus. di nuo­
vo il belga Rolin, il soviet ico 
Korneiciuk. e infine l'italia­
no Vittorelli . che ha concluso 
la discussione. E' stato deciso 
di costituire tre commissioni 

per la redazione del comuni­
cato finale. I-a prima sul te ­
ma del disarmo, la seconda 
MI tinello eh Berlino e della 
Germania e la terza sui pro­
blemi dell'ONl". I lavori ter­
mineranno mercoledì. 

Il « . c i t a t o r e americano 
Humphrey, con il quale gli 
organizzatori hanno avuto 
una conversazione telefonica, 
ha fatto sapere di essere tut­
tora trattenuto a Washington 
dalla sessione in corso del Se­
nato. Ha dichiarato tuttavia 

tli e^-ere vivamente interc.-.-
sato alla tavola rotonda e clw 
ntm appena gli sarà possibile 
verrà m aereo a Roma 

I l a v o r i riprenderanno 
questa mattina, con la di­
scussione sui problemi ri 
Berlino e della Germania 
Prima tlella riunione plena­
ria si riunirà la commise!, ne 
incaricata tli stendere il co ­
municato ofinale sul proble­
ma tlel disarmo. 

Per precisare ti carattere 
d e l l a riunione. Riccardo 
I-ombardi ha rilasciato, ieri 
mattina, una dichiarazione 
«M'ANSA in cui tra l'altro 
è detto: « Le valutazioni di 
opportunità e di equilibrio 
negli , inviti non devono far 
dimenticare che a questo ti 
pò dì riunioni si interviene 
a titolo strettamente perso­
nale. non in quanto conser­
vatori o socialisti o comuni­
sti ma in quanto persone che 
non impegnano in nulla gli 
organismi politici, sindaca 
li, culturali o addirittura i 
governi > Lombardi ha poi 
affermato che l'assenza di 
personalità bulgare e unghe­
resi è dovuta a una questio­
ne di visti. Per quanto ri­
guarda. invece, l'assenza di 
rappresentanti germanici, 
Lombardi ha dichiarato che. 
per ragioni estranee alla vo­
lontà degli organizzatori del­
la « tavola rotonda », è sta­
to praticamente impossibile 
assicurare la partecipazione 
di personalità del le due par­
ti della Germania. 

t'ialisti, nonché a Danimarca, 
Francia, Gran Bretagna. Giap­
pone. Italia e Germania occi­
dentale. ha tenuto nel giorni 
.scorsi a Ginevra la 22 ma fis­
sione tiel suo Consiglio esecuti­
vo presieduto dal premio No­
bel prof Fowell (Gran Bre­
tagna). 

In una ri-soluzione finale pub­
blicata o.Utfi la Federazione con­
statata l'attuale tensione inter­
nazionale. si schiera a favore 
del riconoscimento di due Sta­
ti tedeschi, di Berlino città li­
bera. tli un disarmo generale 
e completo e dell'eliminazione 
di basi militari in territorio 
straniero Per quanto concerne 
il problema degli esperimenti 
nucleari In Federazione, dopo 
aver espressa la sua profonda 
ansietà per la ripresa ilei tests 
nucleari, sostiene il principio 
secondo cui un disarmo gene­
rale e completo potrebbe met­
tere fine allo esplosioni speri­
mentali. A favore di tale riso­
luzione hanno votato all'unani­
mità I membri del consiglio, 
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PREMIO GUIDO MAZZALI 
« L'UFFICIO MODERNO » 

il 31 oiloòre 

si chiudono le segnalazioni 
Tutti coloro che desiderano 

segnalare alla Segreteria del 
Premio GUIDO MAZZALI — 
L'UFFICIO MODERNO - Mi­
lano Via Cosimo del Fante 10 

l nominativi dei probabili 
aspiranti all'assegnazione della 
grande medaglia d'oro, sono 
pregati di tarlo entro il 31 ot­
tobre I;I*>I 

Il Premio, sorto per iniziati­
va della rivista - L'Ufficio Mo­
derno - e consistente in una 
grande med igha d'oro, verrà 
issegnato entro il 31 dicembre 
19rtl al puhblieÌÉtn che durant» 
l'nnno si sia maggiormente di­
stinto come direttore-compila­
tore o redattore di una pubbli­
cazione aziendale <house-or-
gan) o di categoria oppure co­
ni'» collaboratore di un:i campa­
gna pubblicitaria di notevole 
livello, con la redazione di te­
sti. creazioni di slogan idea­
zione di motivi fondamentali. 

La cnmm'-.s.ntio che n^fegn*. 
rà il premio ò presieduta dal-
l'On Prof Roberto Tremellonl 
ed e costituita dai Signori- Mas­
simo Alberini. Lorenzo Maneo-
ni. Antonio Palieri. Gino Pe­
stelli. Dino Villani. Ignazio 
Wei.se. segretaria Gin Racheli. 

AVVISI ECONOMICI 
n %«Tf F n » \ i un*» 

ASTA . VI* Latina 39 - abbia­
mo a prezzo ronvenlentfssitaa 
tatto quello efae cereale!! te­

li» I.FZIOM roi.i.rm u » 
— 

STKNOnATTILOnRAFIA Ste­
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20 Napoli 
ti OCCASIONI U M 

BRACCIALI COLLAME 
ANFI.LI • ecc orodiciottokara* 
ti lireseicentogrammo SCHIA-
VONK Moniebello 88 (430 370) 

i l ) R \PPR E PIAZZISTI 1-5» 

ABBONDANTEMENTE guada­
gnerà introdotto grossist. prl» 
vati, vendendo convenienti im­
permeabili soprabiti, novità Sa­
lma esclusività europee senza 
concorrenza Wolves - Masse-
na K3 - Tonno 
RAPPRESF.NTANTI: Abbiso­
gnanti ovunque: - Profumi Fio­
riti - Fedora Casella Postale 
433 Messina. 

13) DOMANDE IMPIEGO 
LAVORO L. M 

CERCASI bardotti operai tal-
datori carpentieri in ferro, sal­
datura elettrica. Telefonar* 
25 504-270.197 Fu 

http://Wei.se

